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Una coppa in argento comepre-
mio per l’ingresso dell’Italia in
Europa.L’ha donata il presiden-
te del Coni Mario Pescante al
presidente della Repubblica
Oscar Luigi Scalfaro, ieri matti-
na nel salone delle festedelQui-
rinale. Il presidente hapremia-
to con ilCollared’oro (la più al-
taonorificenza sportiva)ed il
Diploma d’onore gli atleti az-
zurri che si sono messi più in vi-
stanella scorsa stagione agoni-
stica. Fra i presenti, campioni di
tutte le discipline sportive, com-
preso unemozionatissimo Va-
lentino Rossi, il centaurocam-
pione mondiale della125. Co-

medetto, c’è stato il fuoripro-
gramma del trofeo consegnato
al presidente della repubblica.
Pescante si è rivolto a Scalfaro
con unabattutaper introdurre i
complimenti per l’ingressodel-
l’Italia in Europa: «Ora presi-
dente non mi fischi l’invasione
dicampo. State facendopercor-
rere alPaese una stradamiglio-

re, siete entrati nella serie Adel-
l’Europa e devo direche gli arbi-
tri sono stati severi. Faremo il
campionato a12 squadre ecer-
cheremodi rimanercie di fare
bene.Anche questa squadra az-
zurra (riferendosi ai campioni
presenti, (ndr) può dare uncon-
tributo, con unmodestomes-
saggiodi incoraggiamento.

Questi ragazzi, presidente, sono
primi nel mondoe dimostrano
che l’Italia non è seconda anes-
suno».È stato aquesto punto
che Pescanteha preso la coppa
d’argento e l’hadonata aScalfa-
ro. Il presidentedella Repubbli-
caha ringraziato,ha elogiato i
campioni e sottolineato i valori
dello sport edha chiuso con una
battuta. «C’è sempre unfinale.
Ed oggi il finale èche ho guada-
gnato una coppa. È una ingiu-
stizia. Capita a volte». Scalfaro
haringraziato tutti i campioni
azzurri ed ha detto: «Grazie. Per
voi ci sono le congratulazioni
del capo delloStato e quelle di

uncittadino. Èsempre una forte
emozione ricevereun foglio che
mi comunicacheabbiamocon-
quistato qualcosa.Grazie avoi,
ma grazie anche atutti gli an-
ziani che sono in mezzo avoi,
per quello chehanno saputo fa-
re in altri tempi quandofare
sportera più difficile e leattrez-
zatureerano diverse». Infine,
Scalfaroha elogiato il colonnel-
loGianni Gola,primo dirigente
dell’atletica, peressere divenuto
presidente del Consigliomon-
diale degli sport militari ed ha
promesso aValentino Rossi («Il
Presidenteè grande») di seguir-
lo nel motomondiale.

Un trofeo del Coni consegnato al presidente

Scalfaro riceve gli azzurri
e vince la «Coppa Europa»

Sentenza della Federcalcio europea impone di far partecipare un solo club a chi è proprietario di diverse società

L’Antitrust in Coppa
Paletti Uefa a chi possiede più squadre
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BRUXELLES. L’Uefa vota per l’Anti-
trust nelle Coppe. Con una senten-
za rivoluzionaria, la Federcalcio
d’Europa ha annunciato la svolta
non più tardi di ieri: ai proprietari
che possiedono più di una squadra
sarà permesso di iscriverne soltanto
una nella stessa manifestazione eu-
ropea.

Un provvedimento sacrosanto,
datemporeclamatodapiùparti,ma
comunque destinato a far tremare i
polsi a parecchie società e multina-
zionali del pallone, e comunque a
far polemica: fra le squadre italiane,
l’unica coinvolta è il Vicenza che
peraltro dopo la bella esperienza in
Coppa Coppe di quest’anno, non
ha ottenuto il visto per un bis euro-
peo, e perciò non avrà nulla da te-
mere.

Aunprimosguardooltreiconfini
di casa nostra, invece, la più colpita
dalla sentenzaUefadovrebbeessere

proprio la British investment trust
companyEnic: lasocietàbritannica
infatti, oltre al Vicenza, controlla il
25 per cento del Glasgow Rangers,
ha acquistato l’Aek Atene, ha una
fetta importante dello Slavia Praga
edè inprocintodiannettereanchei
francesi del Bordeaux. Altro caso è
quellodiCanalPlus,checontrollail
Paris St.Germain e gli svizzeri del
Sion. Ma sono solo due esempi fra i
tanti. Lapoliticadelleannessioni in
questi anni ha stravolto i connotati
allageografiadelcalcio.

Il “caso”, dopo aver covato a lun-
go sotto la cenere, è esploso in que-
sta stagione e proprio per colpa, se
così si può dire, del Vicenza. Nei
quarti di finale di Coppa Coppe, la
squadra di Guidolinhacorso infatti
il rischio di incontrare lo Slavia Pra-
ga suo compagno di cordata. L’e-
ventualità non si è poi verificata (i
cechi hanno giocatocontro loStoc-

carda e sono stati eliminati), ma
tanto è bastato per scatenare le
preoccupazioni dell’Uefa e delle al-
tre formazioni europee che hanno
chiesto al governo del calcio conti-
nentaleunadecisioneintalsenso.Il
sì all’antitrust in Coppa è così giun-
to puntualmente ieri: il comitato
esecutivo Uefa, per bocca del segre-
tario generale Gerhard Aigner, ha
sottolineato l’importanza della de-
cisione.

Di antitrust si è parlato molto e in
più occasioni anche da noi in Italia,
siapure, com’èovvio,permotividi-
versi. Tre anni fa, fu il Milan a finire
nelmirino,ancheperunintervento
dall’esternodiGiulianoAmato,che
molto fece discutere e parlare. Era
l’epoca dell’ultimo grande Milan,
quasi imbattibile anche in virtù di
alleanzeapparentementeaprovadi
bomba. A ben vedere, anche oggi
più modestamente ci sono club che

controllano altri club alla luce del
sole: è il caso sempre del Milan (con
il Monza, in cui lavorano tesserati
rossoneri come il preparatore dei
portieri Negrisolo, allontanato da
Capello); del Perugia (l’Ancona),
ma non solo. Sono soprattutto le
sponsorizzazioni traversali a creare
malumori, sospetti, inquietudini
d’ogni tipo. È normale, si disse di-
scutendodel“caso”,cheSergioCra-
gnotti patrondellaLazioeazionista
di riferimento della Cirio, sponso-
rizzi direttamente il Napoli con la
scritta Polenghi? Indubbiamente,
se la stessa cosa fosse capitata con la
Fiat e la Fininvest nei riguardi, po-
niamo,diBolognaeSalernitana,sa-
rebbesuccessoditutto.

Ci sono altri casi che hanno fatto
parlare: uno su tutti, il Parma di
Tanzi che negli anni passati con-
trollava e forse ancora oggi control-
la decine di giocatori stranieri, sia

nel campionato italiano che in
quelli esteri, specie in Sudamerica,
sempresottolabandieraParmalat.

Insomma, anche in Italia o so-
prattutto in Italia non sono pochi a
invocare l’antitrust in tutti i settori
del calcio: società satellite, sponsor
incomune,amicizieparticolari.

Ma situazioni ingarbugliate ci so-
no atutti i livelli: LucianoMoggiè il
direttore generale della Juventus,
ma anche il capo dei procuratori.
Non bastasse, anche il figlio, Ales-
sandro, ha fatto da qualche tempo
ingresso nel mondo variegato della
categoriachefaimpazziregliallena-
tori della vecchia guardia come Bo-
skov.Maaldi làdiquesto,viensem-
pre da pensare con curiosità a una
trattativa fra Moggi senior e Moggi
junior.Conflittodi interessiositua-
tioncomedy?

F.Z. Lamberto Zauli nella semifinale di Coppa delle Coppe Debernardi/Ap

GIRO D’ITALIA Gontchar resta in testa per un solo secondo

Miceli, vittoria in picchiata
E Bartoli «vede» la maglia rosa
Sull’Argentario accade di tutto: prima un’importante fuga a tre, c’è pure Pantani.
Poi, l’attacco decisivo in discesa. Bartoli grazie all’abbuono è a 1” dalla vetta.

PORTO S.STEFANO. Ser-
guei Gontchar conserva
la maglia rosa per un se-
condo, al termine della
tappa più lunga del giro
(239 km da Viareggio a
Porto Santo Stefano).
Vince Nicola Miceli con
ilcontrattaccochesegue
ai fuochid’artificio della
fuga a tre lanciata a 18
kmdalla finedaMichele
Bartoli seguito da Marco
PantaniedEnricoZaina.
L’episodio chiave di una
frazione altrimenti in-
forme: 32,7 km all’ora, la media dei
primi 124 chilometri. Il primo episo-
dio degno di nota è la volata per l’In-
tergirodiFollonicavintadaCipollini
davantiaFagninieGuidi.

LaMercatonesipiazzadavantiafa-
re l’andatura e dopo il primo passag-
giosultraguardodiPortoSantoStefa-
nosonoKonychev,Fontanelli,Loda,
Pantani, Zaina, Bartoli, Cipollini e
Lafis ad allungare nella discesa dopo
il gp di Poggio Fondoni. A fare il «bu-
co» è Tonkov che sbaglia la seconda
curvae si infiladritto inunviottolo...

Salendo di nuovo al Gpm scatta Bar-
toli, Zaina e Pantani lo seguono. I tre
si parlano e guadagnano rapidamen-
te terreno: 24” a nove chilometri dal-
lafine.

La Mapei, fatto rientrare Tonkov,
lancia l’inseguimento.ZainaePanta-
nisiarrendonosubitoinducendoan-
che Bartoli a desistere. Appena rias-
sorbiti i treevasi,dalgrupposcattano
incontropiedeMicelieLeblanc.

Il francese non rischia più di tanto
nella picchiata verso Porto Santo Ste-
fano, resisteinveceMicelichevincea

braccia alzate con 3” sulla volata di
grupporegolatadaMicheleBartolisu
Mariano Piccoli ed Angel Edo. E gra-
zie agli 8” di abbuono Bartoli sale ad
un solo secondo dalla maglia rosa
dell’ucrainoGontchar.
Ordine d’arrivo: 1) Nicola Miceli
6h15’29” (12” di abbuono); 2) Mi-
chele Bartoli a 3” (8” di abbuono),
3) Mariano Piccoli st (4” di abbuo-
no); 4) Algel Edo 5) Fabio Baldato.
Classifica generale: 1) Gontchar
18h57’04”; 2) Bartoli a 1”; 3) Piccoli
a 8”; 4) Velo a 12”; 5) Zuelle a 12”.

Gran Premio 
della MontagnaRistoroIntergiro

La tappa di oggi / 206 km
Orbetello - Frascati Giovedì 21 maggio
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N ON SARÒ io a meravigliar-
mi se questo Giro d’Italia
dovesse concludersi conuna

piccolissimadifferenzatrailprimo
e il secondo classificato, vuoi per-
ché sulla carta non mi sembra di
vedere un dominatore capace di
mortificare gli avversari con di-
stacchi pesanti, vuoi perché il trac-
ciato offre un certo equilibrio tra
chi è forte a cronometro (Zülle) e
chi pensa di pareggiare i conti in
montagna (Gotti, Pantani, Ton-
kov). Pur non escludendo sorprese,
o colpacci che dir si voglia, devo ri-
maneresulterrenodiunpronostico
che elenca quattro favoriti e ciòpo-
trebbe dar vita ad una settimana
(l’ultima) corredata da molte in-
certezze, con Zülle che cercherà di
guadagnare il maggior spazio pos-
sibilenelledueprovesegnatedaltic
tacdelle lancettee i rivali impegna-
tinelle salitepiùcattiveconl’obiet-
tivodi renderepanper focacciaallo
svizzero. E allora la soluzione po-

trebbe essere data da una questio-
ne di secondi, addirittura di metri,
di estremi colpi di pedali equiva-
lenti a martellate sullo stomaco
dellosconfitto.

Non è stato così nel Tour del
1989,quandoLemondebbelame-
glio su Fignon per 8 secondi? Rien-
trandonell’alvearedelGiro, ilvan-
taggiominimoèstatoquellodiFio-
renzoMagni,vincitorenel1948su
EzioCecchiper11”.Conunsecon-
do di più, cioè 12”, Merckx antici-
pò Baronchelli nel 1974 e ricordo
bene la faccia del belga, i linea-
menti, le smorfie, la sofferenza di
Eddy per resistere al bergamasco
sulle TreCime di Lavaredo.Conti-

nuando si trovano i 13 secondi tra
MagnieCoppinel ‘55; i19secondi
tra Nencini e Bobet nel ‘57; idem
nel ‘76 tra Gimondi e De Muynch.
Altri distacchi sotto il minuto:28”
perAnquetilsuNencininel ‘60;poi
37 secondi per Girardengo su Bru-
nero nel ‘23; 38 secondi per Batta-
glinsuPrimnell’81;47secondiper
Bartali su Coppi nel ‘46;51secon-
di per Guerra su Camusso nel ‘34;
52 secondi per Marchisio su Gia-
cobbe nel ‘30;58secondiper Indu-
rainsuUgrumovnel‘93.

Qui giunto, il lettore potrebbe
chiedermichièstatoadimporsicol
marginepiùalto.ÈstatoEnricida-
vantiaGaycon1h56’53”,maera-
vamo nel 1924 e lontani sono an-
che i tempi in cui Coppi superava
Bartali con 23’57”. Oggi i grandi
voli non sono più di moda e dob-
biamo accontentarci di scarti esi-
gui che fanno discutere, che procu-
ranoemozioni,manonclamori.

[Gino Sala]

IL PASSISTA

Manca vero
dominatore


